Gent.mi,

 vi invio il materiale promessovi: si tratta del lavoro  particolarmente  brillante svolto da alcuni vostri colleghi dell’anno  accademico 06/07 .Sono certa che vi sarà prezioso. Vi consiglierei, in vista  dell’esame, di provare ad analizzare in modo autonomo  i testi presentati e di confrontare poi il vostro lavoro con quello  sotto riportato

Buon Lavoro!

Marisa Oglio

TRACCIA                                  Classe  A043
      Classe III

Rifletti sui termini intelligenza, amicizia,capacità , attitudini,abilità. Spiegane le differenze e cerca di comprendere perché queste sono le caratteristiche della personalità a cui si tiene di più

TESTI

A1

Intelligenza, capacità, attitudini e abilità sono le caratteristiche a cui si tiene di più perché in una società come questa servono per trionfare nel lavoro e nella vita di tutti i giorni.

L’intelligenza serve sia per non fare azioni stupide e quindi agire con coscienza ma nache per trovare un buon lavoro , e aiuta molto nello studio scolastico,ma può darsi che uno intelligente non ha certe capacità,come una capacità fisica come la forza,ma le capacità possono essere anche altre,tutte servono ognuna a suo modo nella vita,le capacità  si hanno dalla nascita.

L’abilità è come riesce una persona ad eseguire una azione o anche il lavoro, essa può essere migliorata,da non confondere con l’attitudine, che indica se una persona è portata o no,uno nasce portato,ma non vuol dire che non può fare una cosa se non  è portato per essa, e può appunto migliorare con l’abilità.

Ogni persona possiede queste caratteristiche;ma ognuna con percentuali diverse,alcune possono essere migliorate alle altre.

Secondo me la cosa migliore è essere equilibrati in tutte queste caratteristiche perché eccedere in una e fallire in  un alta secondo me non conviene molto.

A2
Ogni persona ha miscelati nel suo carattere l’intelligenza,la capacità,l’attitudine e l’abilità.Ognuna di queste in una percentuale diversa,per esempio c’è chi è molto intelligente ma è meno abile o chi ha grande abilità e poca capacità.In questi caratteri bisognerebbe abere un certo equilibrio,in questo modo si avrebbero meno problemi in qualsiasi questione ci si porrebbe.

Questi termini però hanno un significato più profondo di quello apparente,ma per comprenderne le differenze è opportuno scrivere il loro significato.

Intelligenza significa conoscere e comprendere, ed è proprio per queste cose che siamo differenti dagli animali.

La capacità è la facoltà di capire e di fare qualcosa, è come un dono che lo si riceve dalla nascita e che quindi non si può molto sviluppare.

Le capacità non bisogna mai sopravvalutare.

L’attitudine indica un po’ quello a cui si è più portati. 

L’abilità è l’essere abili e avere una certa bravura in qualcosa che di solito è manuale .L’abilità al contrario della capacità la si può sviluppare e progredire. Da queste descrizioni capiamo subito la grande differenza tra capacità e abilità, cioè che l’abilità è la bravura in qualcosa di materiale,la capacità e la facoltà di capire qualcosa,il che è molto diverso.

L’attitudine invece è simile all’abilità.

L’intelligenza è la caratteristica che è differente da tutte le altre perché ha un significato più” generale”.

Queste sono le differenze più grandi,ma non sto ad elencarle tutte perché se no non finirei più di scrivere e comunque le differenze non sono l’unica cosa di cui vorrei parlare,vorrei mettere in chiaro un altro punto molto importante:Il capire perché queste sono le caratteristiche delle personalità a cui si tiene di più.
La mia opinione è che,come ho detto prima un giusto equilibrio fra questi caratteri permette di risolvere qualsiasi cosa con più facilità.

Io credo che in una persona queste siano le caratteristiche immediatamente percepibili. Non bisogna mai vivere come Walter Simmons che ha sopravvalutato le proprie capacità,perdendo tempo dietro ad un illusione;nella vita è importante giudicare le proprie attitudini con realismo,in questo modo si può capire quale “strada” seguire.

Dopo queste conclusioni affermo che intelligenza,attitudine e abilità,sono delle caratteristiche molto importanti nella vita dell’uomo.Occorre però farne buon uso,senza mai farsi illusioni.

TRACCIA



Classe A050                                   Classe III Istituto Professionale

Partendo da un’importante fatto di cronaca da te evidenziato durante la lettura del quotidiano in classe, sviluppa un testo che considera le cause dell’allevamento e le possibili conseguenze.

B1 (Testo scritto tutto in stampatello)

LA LEGGE 194 GARANTISCE IL DIRITTO ALLA PROCREAZIONE, RICONOSCE E TUTELA LA VITA UMANA FIN DAL SUO INIZIO. LE REGIONI E LO STATO PROMUOVONO LO SVILUPPO DI CENTRI SOCIO-SANITARI, DI CONSULTORI E DI ASSOCIAZIONI CHE HANNO LO SCOPO DI EVITARE CHE L’ABORTO SIA UTILIZZATO, AIUTANDO ALA DONNA A SUPERARE PROBLEMI ECONOMICI, SOCIALI O FAMIGLIARI. L’ABORTO È CONSENTITO NEI PRIMI  NOVANTA GIORNI PER LE DONNE CHE ACCUSANO PROBLEMI NELLA GRAVIDANZA, CHE POSSONO METTERE IN PERICOLO LA PROPRIA VITA O  DI FETI CON GRAVI MALFORMAZIONI CHE NON CONSENTIREBBERO LA SOPRAVVIVENZA.

CI SONO DONNE E MINORI CHE PER IGNORANZA O PAURA RICORRONO A QUESTA TRAGICA SOLUZIONE SENZA PREOCCUPARSI DEL VERO SENSO DELL’AZIONE.

IO SONO IN PARTE SFAVOREVOLE A QUESTA SOLUZIONE,SE USATI CONTRACCETTIVI SI POSSONO EVITARE GRAVIDANZE INDESIDERATE,E SE LA DONNA, DOPO CHE HA PARTORITO IL BAMBINI IN OSPEDALE PUÒ” ABBANDONARLO” LÌ, DOVE SARÀ SUBITO DATO IN ADOZIONE AD ALTRE FAMIGLIE,LA TV E I GIORNALI POTREBBERO INFORMARE MOLTO DI PIÙ SU QUESTO EVENTUALE RIMEDIO, COSÌ FACENDO SI POTREBBE VERIFICARE UNA DIMINUZIONE DI ABORTI.

SECONDO ME “ CANCELLARE” UN EMBRIONE DALL’OVULO È UN VERO E PROPRIO OMICIDIO,PERCHÉ NESSUNO HA IL DIRITTO DI POTER METTERE FINE A UNA VITA! COME È NATA HA ANCHE LEI DIRITTO DI VIVERE.

POTREI ESSERE FAVOREVOLE ALL’ABORTO SE CI SAREBBERO VERE E PROPRIE MALFORMAZIONI O COMPLICAZIONI DURANTE LA GRAVIDANZA,MA ANCHE IN QUESTO CASO SI POTREBBE USARE UN PO’ PIÙ DI CUORE.

B2

Un argomento che mi ha colpito in questi ultimi tempi  sono i continui strupi che avengono nel nostro

( spazio bianco nel testo ), si è sentito molto parlare  del padre che ha strupato la sua bambina di solo due anni poi di conseguenza essa è morta;oppure della ragazza che viene violentata dal proprio ragazzo perché lui è più grande ed ha altre aspettative da parte della ragazza e dopo averla strupata la malmena e magari arriva al punto di ammazzarla senza nemmeno accorgersi dell’atto commesso.Tutto questo anche perché i ragazzi fanno usi impropri di sostanti stupefacenti e alcol solo per sentirsi più grandi e farsi notare dalle ragazze e poi succedono cose di questo genere. Io comunque  do il mio parere se vediamo una ragazza di sera con la scollatura la mini   gonna ecc. non significa  che vuole essere strupata e cose simili  e le ragazze dovrebbero stare in posti dove c’è folla così anche se dovesse accadere qualcosa se gridiamo  possono venirci in soccorso.

Laboratorio di analisi linguistica dei testi

Relazione gruppo A

ANALISI DEGLI ELABORATI DELLA SCUOLA MEDIA INFERIORE

Traccia: “Rifletti sui termini: intelligenza, capacità, attitudini, abilità: spiegane le differenze e cerca di comprendere perché queste sono le caratteristiche della personalità a cui si tiene di più”

1) Analisi della traccia

Nella traccia proposta lo scopo e la tipologia testuale non sono espressi chiaramente. Infatti, la traccia sembra proporre agli studenti una sorta di testo ibrido: il verbo “ rifletti ” seguito dal segno “ : ” allude ad un testo di tipo espositivo, il verbo “ spiega ” fa riferimento a  un testo descrittivo e la parola “ perché ” posta in connessione con un verbo al modo imperativo richiama un testo argomentativo. 

Il destinatario del componimento non è in alcun modo esplicitato. Nella traccia l’espressione “ si tiene di più ” con l’uso dell’impersonale, presuppone il criterio dell’autoreferenzialità. Tuttavia se lo scopo del testo è comunicare e la comunicazione cambia a secondo del destinatario, in questo caso la scelta del registro linguistico non è in alcun modo considerata.

La traccia manca di articolazione interna. 

E’ ellittica poiché chiede di spiegare delle differenze senza prima proporre di descrivere ciò che sta alla base di questo confronto. In questo senso mancano del tutto i presupposti per la spiegazione.

La traccia non è ordinata logicamente: infatti, prima chiede di riflettere e in un secondo momento di descrivere, mentre sarebbe più logico proporre prima una descrizione degli argomenti e poi la loro comparazione, al fine di individuarne le differenze.

La traccia contiene un implicito referenziale.  Si deduce dall’analisi degli elaborati che la volontà della traccia è di fare riferimento ad un’attività svolta in classe, che tuttavia non è esplicitata. Il riferimento all’attività di gruppo compare in alcuni temi e solo come citazione, mentre se questo punto fosse stato maggiormente sottolineato avrebbe potuto servire da guida nello svolgimento dell’elaborato.

2) Analisi degli elaborati

A1

In linea con quanto indicato dalla traccia, il testo si organizza come una forma prevalentemente descrittiva ed espositiva, affrontando in maniera veloce la forma argomentativa. Quest’ultima infatti rimane solo abbozzata nelle due secondarie introdotte dal perché del primo e dell’ultimo periodo, confortata a livello logico dal tentativo di esplicare per ogni caratteristica il suo impiego nel quotidiano (cfr. la scelta dei verbi serve e servono nella prima pagina). Più in particolare, nel primo caso lo studente argomenta sulla questione che la traccia gli presentava, mentre nel secondo caso (di scarsa informatività perché risolto nell’affermazione non meglio circostanziata “non conviene molto”) esprime un parere personale (interessante ma non direttamente richiesto) sulle quattro caratteristiche.

L’elaborato risulta abbastanza coeso: 

- lo studente rispetta l’accordo morfologico;

- adotta una marcata paragrafatura che scandisce e delimita il testo in unità di contenuto, ma denota una bassissima competenza nell’uso della punteggiatura: appone spesso la virgola dove necessiterebbe un punto fermo o un punto-e-virgola (cfr. ad esempio la seconda metà del secondo periodo o l’inizio del terzo), costruendo lunghi periodi non gerarchizzati al loro interno (ad esempio, ognuno a suo modo dovrebbe essere messo tra parentesi come inciso);

- usa connettivi logici semplici: consecutivi (quindi), avversativi (ma), correlativi (sia… ma anche…), causativi (perché), ma anche esemplificativi articolati come può darsi che…;

- adopera bene diversi sostituenti anaforici (pronomi di ripresa, ripetizioni, anche cum variatio [cfr.: L’intelligenza… uno intelligente…], parole capsula come queste caratteristiche nella seconda facciata), ma ha uno scarso controllo sulle ellissi (cfr. le primissime righe della seconda facciata);

- infine, sceglie il tempo presente (indicativo) coerentemente con la natura argomentativa della sua asserzione iniziale e con la natura della materia descritta ed esposta nel suo elaborato.

Si evidenzia anche una buona coerenza e nella forma linguistica (appare ad esempio coerente, benchè suggerita dalla traccia, la scelta della parola capsula caratteristiche), e dal punto di vista logico e tematico (progressione tematica costante).

Elencati i 4 elementi sulla cui importanza si esprime il primo periodo, essi vengono poi via via ripresi nei due periodi successivi per essere descritti ed analizzati nelle loro differenze. Quest’ultimo elemento di analisi è svolto accorpando le caratteristiche a due a due, secondo un criterio logico di affinità. Benchè le difficoltà espressive sviliscano l’effetto complessivo, nel secondo e nel terzo periodo è riscontrabile un pregevole tentativo di creare continuità rispetto al primo, non solo approfondendo la presentazione delle singole caratteristiche presentate, ma anche legando intelligenza, capacità e abilità al loro impiego nello studio e nel lavoro (cfr. anche il ritorno anaforico di queste parole), confermando e arricchendo la motivazione addotta in apertura per giustificare la loro importanza.

Infine, gli ultimi due periodi concludono l’elaborato con due affermazioni generali e riassuntive: la seconda di esse, introducendo il giudizio personale sulle quattro caratteristiche in maniera estemporanea, risulta però l’anello più debole della catena.

Benché il testo non segua l’ordine dato nella traccia (riflessione + spiegazione del perché le caratteristiche siano importanti), esso risulta esauriente e sufficientemente informativo. Penalizzano il lavoro però alcuni errori ortografici (cfr. ad esempio la sistematica eliminazione dei congiuntivi), improprietà lessicali focalizzate nella scelta degli elementi di reggenza (cfr., nella seconda facciata, alcune possono essere migliorate alle altre), e una generale povertà di vocabolario (cfr. ad esempio: L’abilità è come riesce una persona…), che banalizza i concetti espressi (cfr. il periodo conclusivo: secondo me non conviene molto.) e crea confusione (cfr., nella prima pagina, certe capacità come una capacità fisica come la forza).

.A2
L’elaborato si può dividere in due parti: la prima parte risponde alla tipologia descrittiva-espositiva richiesta dalla traccia, dal momento che il ragazzo elenca e definisce in modo molto personale le parole proposte (intelligenza, capacità, attitudini, abilità); a partire dalla frase “Queste sono le differenze…”, circa a metà del tema, inizia la seconda parte, che è prevalentemente argomentativa. Il cambio di finalità è sottolineato dall’uso della prima persona singolare “ vorrei mettere in chiaro… ”. A partire da questo punto il ragazzo tenta di esprimere la propria opinione, che tuttavia rimane non del tutto chiara, soprattutto a causa di una estrema semplicità linguistica, di una forte ripetitività lessicale e dell’uso di modi di dire tipici dell’italiano colloquiale.

Per quanto riguarda la coesione testuale gli obiettivi sono sostanzialmente raggiunti, anche se si devono segnalare alcuni errori.

L’accordo morfologico è rispettato; solo in un passaggio si nota un errore di accordo, dove manca il pronome accusativo clitico e dove compare anche un errore grammaticale nella scrittura del verbo “ le capacità non bisogna mai soppravvalutare “.
La punteggiatura è usata in modo corretto; compare soltanto un punto e virgola al posto di un punto fermo. Le virgole sono ben disposte, anche se talvolta mancano.

La paragrafatura del tema è appropriata.

Nel tema i tempi verbali sono usati in modo appropriato e sono il presente ed il passato prossimo. 

Le riprese anaforiche sono poche e si limitano all’uso dell’aggettivo “questo”, che viene ripetuto molte volte. Non si usano mai sinonimi, ci sono spesso ripetizioni della stessa parola e il termine generico “cosa” è molto utilizzato.

Vengono usati soprattutto i connettivi logici semplici con funzione additiva (“e”) e con funzione avversativa (“ma, però, invece”). Nel testo compare anche un connettivo esemplificativo (“per esempio”), uno esplicativo (“cioé”) e uno consecutivo (“in questo modo”). In un periodo l’alunno associa in modo sbagliato due connettivi avversati: “…però…ma…”.

La coerenza testuale del tema è buona, perché l’alunno spiega in modo corretto e personale i quattro termini proposti nella traccia e nello svolgimento ricalca lo schema, esaurendo le richieste. Nella seconda parte propone le sue opinioni personali, esaurendo così la richiesta di argomentazioni della traccia.

Per quanto concerne l’aspetto della coerenza logica, i contenuti presentati sono esposti in modo logico e con una sostanziale continuità di significato. Gli argomenti sono tra loro unitari e sequenziali.

La progressione tematica costante caratterizza il tema.

L’aspetto ortografico presenta due soli errori: il verbo “ soppravvalutare “ e la forma “ un illusione “ scritta senza apostrofo. 

Si nota una forte presenza di forme verbali e linguistiche non proprie dell’italiano corretto, ma in uso solo nella lingua parlata come “ci si porrebbe”, “che lo si riceve”, “il che è molto diverso”, “se no”, “perdendo tempo dietro”.

I concetti sono esposti su un piano lineare, senza alcun tentativo di approfondimento dei temi o di portare esempi di vita pratica, che potrebbero dare al discorso un tono di maggiore intensità.

L’unico esempio del tema compare solo sotto forma di citazione del nome di un uomo (“Walter Simmons”), di cui però non sono esplicitate altre informazioni, né si fa riferimento all’episodio di questo personaggio. Questo richiamo fa presupporre che prima dello svolgimento del tema in classe sia avvenuta una discussione di gruppo, di cui però nel testo non si parla.

L’alunno nello svolgimento del tema dimostra di aver dato al testo una giusta coesione, essendo riuscito ad usare in modo appropriato i connettivi, gli accordi morfologici e le riprese anaforiche, anche se quaste compaiono raramente. In questo senso il testo è ben presentato, poiché correttamente diviso in paragrafi e ben separato dalla punteggiatura. 

Anche dal punto di vista della coerenza il testo raggiunge gli obiettivi proposti: si articola in modo logico, i contenuti hanno una sostanziale continuità di significato ed è coerente anche per la forma linguistica.

Le continue ripetizioni, la povertà lessicale e l’uso di forme proprie dell’italiano parlato abbassano il livello del tema. 

ANALISI DEGLI ELABORATI DELLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE

Traccia: “Partendo da un importante fatto di cronaca da te evidenziato durante la lettura del quotidiano in classe, sviluppa un testo che consideri le cause dell’avvenimento e le possibili conseguenze”

1) Analisi della traccia

In questa traccia lo scopo e la tipologia testuale sono espressi, dal momento che il tema richiede l’esposizione di un fatto di cronaca e invita gli alunni a considerare le cause e le conseguenze di questo. Tuttavia la traccia rimane troppo vaga e risulta quindi non efficace. Inoltre, l’uso dell’espressione “le possibili conseguenze” crea una maggiore ambiguità.

Il destinatario non è espresso. Considerando il fatto che il tema deve basarsi su un articolo di giornale letto in classe, la traccia avrebbe potuto proporre di indirizzare il tema al direttore di un quotidiano oppure di scrivere un articolo da pubblicare sul giornalino della scuola.

L’articolazione interna della traccia è solo abbozzata e si sviluppa in due punti fondamentali: il richiamo ad un articolo di giornale precedentemente analizzato e l’analisi delle cause e delle conseguenze riferibili all’avvenimento scelto. Proprio questo secondo punto, che costituisce il nucleo centrale del testo, risulta troppo vago rispetto alle finalità del tema. 

Il riferimento intertestuale richiesto nella traccia è troppo libero: la scelta dell’articolo di cronaca è lasciata alla singola facoltà dello studente e questo rinforza l’ambiguità della traccia.

2) Analisi degli elaborati

B1

Sebbene la traccia data richiedesse l’esposizione di un fatto di cronaca e la riflessione sulle sue cause e conseguenze, l’elaborato si organizza con una forma prevalentemente argomentativa, descrivendo in apertura il fenomeno di cui si vuole parlare nei suoi caratteri generali e argomentando poi la propria opinione. In linea con il taglio dato al testo, il tempo verbale scelto è quello del presente indicativo (mentre del tutto assenti sono i tempi passati, che avrebbero dovuto caratterizzare la narrazione del fatto di cronaca: “prima accadde questo, poi è successo anche questo”), e l’opinione è sostenta tramite l’uso di subordinate causali (perchè) o di costrutti ipotesi+condizionale (cfr. le ultime due righe della seconda pagina e l’inizio della terza).

L’elaborato risulta abbastanza coeso:

- se escludiamo la consequenzialità sulla stessa riga del primo e del secondo periodo, lo studente paragrafa sistematicamente il suo testo, scandendolo in unità di contenuto, ciononostante, la punteggiatura è elementare e poco efficace e i periodi troppo lunghi: compaiono solo punti fermi e virgole (ininfluente il punto esclamativo nell’ultima pagina), mentre alle righe 15 e 29 nella seconda pagina le virgole dovrebbero più utilmente divenire due punti (soprattutto nel primo caso: “io sono in parte sfavorevole a questa soluzione,” ( : e “su questo eventuale rimedio, così facendo…”( rimedio: così facendo…), alla riga 25 (stessa pagina) al posto della virgola occorrerebbe una pausa forte (“altre famiglie, …”( altre famiglie.) e alla riga 2 (stessa pagina) il pensiero necessiterebbe di una pausa, facendo seguire “vita” da una virgola;

- usa pochissimo i connettivi logici: il “così facendo” della seconda pagina e l’”anche in questo caso” della terza sono gli unici due casi di connessione articolata (particolarmente riuscito e apprezzabile il primo), mentre i due “se” della seconda pagina (righe 15 e 19) risultano scorrettamente adoperati e il “come…” della 9 riga della terza pagina è forma del parlato per una più corretta e articolata “dal momento che… / una volta che...”;

- tra i sostituenti predilige la ripetizione (raramente cum variatio: cfr. azione per aborto nella seconda pagina, o rimedio come sunto del concetto espresso in precedenza alla fine della seconda pagina), e dei pronomi (che però non padroneggia: cfr. l’uso ambiguo del relativo che alla penultima riga della prima pagina, o la mancanza del ne nella seconda pagina: non <ne> consentirebbero…);

- per la scelta dei tempi verbali, cfr. supra.

Si evidenzia anche una discreta coerenza, benchè a livello lessicale si evidenzino diverse imprecisioni nell’uso del linguaggio “tecnico” (cfr. l’ovulo della terza pagina), a livello logico sia riscontrabile un forte implicito (nella prima pagina il discorso passa dalla presentazione della legge 194 all’impegno di regioni e stato contro l’aborto, senza meglio spiegare la connessione fra le due cose), e a livello tematico nell’ultima pagina il flusso delle argomentazioni sia spezzato per cui si dice sfavorevole all’aborto o per cui potrebbe divenire favorevole ad esso con l’inserimento del periodo Secondo me “cancellare”… diritto di vivere, pleonastico e ridondante.

L’esposizione si articola in due momenti distinti: nella prima parte è presentato il termine della discussione (l’aborto), nella seconda è esposto il parere motivato dello studente a riguardo. Benché la struttura argomentativa risulti quindi ben costruita, il testo (come già visto) non rispetta la consegna che chiedeva l’esposizione di un fatto di cronaca (non a caso, nell’elaborato manca qualsivoglia accenno intertestuale, auspicato nella traccia) e la riflessione sulle sue cause e conseguenze. Inoltre, a livello formale andranno rilevati alcuni problemi di grammatica: la scelta degli elementi di reggenze (cfr. ad esempio nella prima pagina: è consentito… PER le donne), l’uso del condizionale al posto del congiuntivo nella terza pagina (se ci sarebbero ( se ci fossero), e l’uso dei pronomi (per cui cfr. i già citati casi della fine della prima pagina e dell’inizio della seconda). In particolare, il caso del che della penultima riga della prima pagina e dei se… della seconda pagina (righe 15 e 19: sopracitati) mostrano la difficoltà nel controllo della gestione della frase (oltre a denunciare una certa disattenzione in fase di rilettura).

Infine, a livello contenutistico occorre rilevare la scarsa informatività delle frasi secondo me “cancellare”… diritto di vivere e ma anche in questo caso si potrebbe usare un po’ più di cuore: in entrambi i casi infatti lo studente ha voluto enfatizzare la sua condanna morale con frasi ad effetto, che però non hanno apportato un significativo contributo al suo intervento.

B2

Il testo sembra rispondere solo in parte alla tipologia testuale richiesta dalla traccia. 

La prima porzione di testo, infatti, presenta caratteristiche descrittive ed espositive rese manifeste dalla descrizione/esposizione di quanto l’alunno/a ricorda relativamente al fatto di cronaca in questione (stupro). Nella seconda e ultima porzione di testo, invece, è possibile rintracciare elementi di carattere argomentativi, in cui l’alunno/a accenna, seppur sinteticamente, alle cause dell’avvenimento (uso di alcool e sostanze stupefacenti), ma non alle conseguenze. 

Per ciò che concerne la coesione testuale va evidenziato che quasi tutte le categorie dei connettivi sono assenti. L’unica eccezione è rappresentata dalla categoria dei connettivi con funzione additiva, con particolare riferimento ad “e” che, poiché viene usato per tenere unito il testo, caratterizza una struttura di fondo di tipo paratattico.

La punteggiatura, invece, è del tutto assente e se in qualche rara occasione presente, essa non assolve alla funzione di mettere in relazione fra loro i diversi elementi del testo.

Anche nell’uso dei tempi verbali si riscontrano delle carenze. I tempi verbali, infatti, non precisano bene il loro aspetto (sta parlando di un caso specifico o di un problema sociale in modo generico?); inoltre, in un caso manca l’accordo soggetto-verbo (“un argomento…sono…”) e in un altro c’è un uso errato del congiuntivo (usa “che vuole” al posto di che voglia).

Altri tratti da evidenziare sono la ripresa pronominale (“bambina…essa,ragazzo…lui”) per recuperare gli elementi antecedenti (“ragazza…averla”; “la malmena”; “ammazzarla”) e il ricorso alla ripresa anaforica (di tipo concettuale)che troviamo nell’espressione “Tutto questo”. 

In merito alla coerenza mancano gli elementi di coerenza tematica. Infatti non si individuano né progressioni tematiche semplici, né costanti. Talora, in alcune riflessioni dell’alunno/a, sembra esserci la volontà di aggiungere nuove informazioni al tema, anche se queste opinioni presentano una progressione a salti. Una certa coerenza logica si realizza nel testo attraverso rapporti di causa-effetto, che si instaurano tra le varie sequenze (alcool e droghe>stupro).

In conclusione, valutato nella sua interezza, il testo non risponde in complesso ai due criteri costitutivi di coesione e coerenza, ,ma ci sembra non risponda neanche agli altri principi di ordine pragmatico che pur rappresentano parte integrante del concetto di testualità. L’idea che ci siamo fatti è che l’alunno/a abbia, a suo modo, cercato di realizzare un elaborato ibrido, sospeso tra descrizione, esposizione e argomentazione di concetti sfumati e complessi per i quali era quanto meno utile un minimo di approfondimento. Mancano finalità e scopi, manca l’idea di fondo sulla quale tessere la trama di un testo accettabile; manca anche l’intenzionalità di voler comunicare qualcosa a qualcuno, manca, infine, l’efficacia di fissarsi nella mente di chi legge o ascolta.
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